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« Ulteriori discussioni» sulla forza H 
J-j » ' c -

Conclusi i colloqui 
fra Wilson 
e Johnson 

Oggi il primo ministro britannico incon
tra il ministro degli Esteri sovietico Gro-
miko - Riunione del Consiglio di Sicu

rezza per il Congo 

W A S H I N G T O N , 8. 
I colloqui fra il presidente 

Johnson e il pr imo ministro 
britannico Hnrold Wilson si 
sono conclusi questa sera, su 
un piano largamente interlo
cutorio soprattutto per quan
to si riferisce al progetto di 
« forza mult i laterale » della 
NATO. Il comunicato comu
ne emanato a tarda ora dai 
due statisti afferma che gli 
Stati Uniti e la Gran Breta
gna hanno il c o m u n e obbiet
t ivo « di col laborare al rag
g iung imento di combinazioni 
che megl io s e r v a n o gli inte
ressi legitt imi di tutti i mem
bri dell 'al leanza, mantenendo 
le sa lvaguardie es is tent i sul
l ' impiego del le armi nucleari 
e prevenendo l'ulteriore pro
l i ferazione di ques te >. Gli 
scambi di punti di vista che 
ci sono stati in materia , ag
g iunge il comunicato , costi
tuiscono « la premessa di ul
teriori discussioni fra i m e m 
bri interessati dell 'alleanza >. 

II documento accenna sol
tanto alle proposte britanni
che , che prevedevano , in luo
go della flotta missi l ist ica ad 
equipaggi mist i , un raggrup
pamento delle forze nucleari 
americane, bri tanniche e 
francesi e la partecipazione 
degli altri paesi atlantici ad 
un < Consiglio strategico > 
dominato dagli Stati Unit i , 
ma non fornisce indicazioni 
sull 'accoglienza riservata lo
ro dagli americani . Il testo 
conferma tuttavia, implicita
mente , la prev i s ione di un 
r invio dei piani elaborati fi
nora. 

Il comunicato dice poi che 
Wilson e Johnson « hanno 
c o n v e n u t o sul l 'urgenza di 
uno sforzo su scala mondia
le per promuovere la non 
diffusione e la non acquisi
z ione di armi nucleari e di 
cont inuare le iniz iat ive verso 
il control lo degli armament i 
e il disarmo »: tali iniziat ive 
sono def inite tanto più ur
genti alla luce del test ato
mico cinese. 

I due statisti e spr imono 
poi il loro interesse « al man
ten imento della pace e del la 
stabilità nel Medio ed Estre
m o Oriente >. e. a tale ri
guardo, < riconoscono la par
ticolare importanza del lo 
sforzo mil i tare c h e ambedue 
i paesi s tanno facendo in ap
poggio di legitt imi governi 
dell 'Asia sud-orientale , parti
co larmente in Malaysia e 
Vietnam del sud. c h e cerca
no di mantenere la loro in
dipendenza e di resistere al
la sovvers ione >. Ques to gra
v e impegno del governo la
burista britannico ne i con
fronti del la aggress ione ame
ricana nel V ie tnam è proba
bi lmente la contropartita po
litica dell 'aiuto americano 
nella crisi monetar ia del le 
scorse sett imane. 

Come e noto gli Stati 
Uniti hanno fornito al go
verno laburista britannico 
l 'appoggio dec i s ivo per evi 
tare la sva lutaz ione del la 
sterl ina — sollecitata da ma
novre f inanziarie senza1 dub
bio interessate a n c h e poli
t icamente nella stessa Gran 
Bretagna e in var ie Borse 
europee — c h e avrebbe po
tuto innescare una « reazione 
a catena > e co invo lgere lo 
s tesso dollaro. Ma la conclu
s ione della operaz ione è" sta
ta ta le c h e i laburist i hanno 
d o v u t o prendere misure* di 
carattere deflazionist ico, c o n 
trastanti con il l oro pro
gramma di e spans ione eco^ 
nomica; hanno d o v u t o cioè 
adottare una polit ica econo
mica mol to più gradita agli 
ambient i di affari U S A c h e 
non quel la enunciata nel lo-

j ro programma. 

II comunicato anglo-amerì 
eano accenna anche a questo 
problema, c o m e p u r e a queK 
lo de l l e economie mil i tari 
progettate dal g o v e r n o Wil
son. Vi si sottol inea l'impor
tanza di una < economia sa
na >. anche ai. Ani rmlitarf, 
e si afferma la' convinzione, 
c h e « l'onere della di fesa deb
ba es sere ripartito p i ù equa: 
m e n t e tra i paesi del m o n d o 
l i b e r o » ; si accenna, inoltre, 
ad una « più stretta coope
razione tra i due paesi nel le 
ricerche e nella produzione 
mil i tare >. Il d o c u m e n t o si 
conclude con una- genèrica 
riaffei .nazione del la volontà 
comune di « cont inuare le di
scussioni > sul d i sarmo e la 
distensione. 

Pr ima di lasciare Washing

ton, Walker vi incontrerà, 
domani matt ina, il ministro 
degli esteri soviet ico Gro-
miko, che come è noto ha 
presentato ieri a l l 'ONU nuo
ve proposte per il disarmo. 
e che, nella stessa giornata, 
sarà r icevuto da Johnson. 
S e b b e n e le pr ime reazioni 
degli osservatori , anche ame
ricani, s iano state , se non 
favorevol i a l le proposte , al
m e n o avvert i te del sincero 
interesse al problema, da 
parte de l l 'URSS, c h e esse de
notano, il de legato degli Sta
ti Uniti al l 'ONU, S tevenson , 
le ha invece fatte oggetto , 
oggi, di un v io lento attac
co polemico, che tradiva ma
ni fes tamente i gravi impegni 
di carattere aggress ivo as
sunti dagli U S A nel Viet 
Nam e nel Congo. La quest io
ne del Congo sarà discussa 
domani dal Consigl io di Si
curezza. 

Parigi 

Scetticismo di 
De Gaulle per la 
missione Wilson 
Dal nostro inviato I 

PAHIGI, 8 J 
Anche se il viaggio di Wil

son a Waslt intitoli lascia di\ 
ghiaccio De Canile, per il quu-\ 
le non esistono controprogetti,' 
né contropiani, alla FML, che 
siano degni di attenzione quun-
do si lascia la • decisione nu
cleare » nelle mani degli USA, 
è pur vero che obiettivamente 
vi è Oditi un punto di concer
nenza tra le posizioni del Pri
mo ministro laburista e quelle 
del generale. Questo elemento 
di incontro è dato dalla comune 
volontà di non consentire a 
Bonn di impadronirsi delle ar
mi nucleari. L'obbiettivo di 
Wilson consiste nel ridurre la 
partecipazione tedesco-occi
dentale. nel moltiplicare i 
controlli sull'impiego delle ar
mi nucleari e nel partecipare 
maggiormente alla elaborazione 
della strategia nucleare atlan
tica, lasciando teoricamente 
aperta la possibilità di una ade
sione ulteriore della Francia. 
' * Si tratta, per Wilson — scri
ve la Nation — di impedire al
la Germania federale di acce
dere in qualsiasi modo alla po
tenza atomica. L'Inghilterra 
non dimentica. L'Inghilterra re
sta diffidente -. E', questo, lo 
unico elemento del piano in
glese — forza nucleare atlanti
ca (FNA) — che De Gaulle 
approvi: per il resto, il gene
rale pensa che Wilson rinun-

Cecoslovacchia 

Trattative 

commerciali a Bonn 
e con l'Austria 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 8 

Tutti i giornali cecoslovacchi 
riportano senza commenti la 
notizia dell'inizio delle conver
sazioni commerciali fra Ceco
slovacchia e Repubblica fede
rale tedesca, che si sono aperte 
a Bonn. La delegazione ceco
slovacca è guidata dal vice mi
nistro del commercio estero. 
Laroslav Kohout. che è già sta
to nel passato protagonista di 
importanti trattative commer
ciali con l'occidente. 

L'apertura delle trattative con 
Bonn rappresenta indubbiamen
te un momento importante nel
la storia dei rapporti fra la 
Repubblica federale tedesca e i 
paesi socialisti. Finora, infatti, i 
dirigenti tedeschi, occidentali 
avevano mantenuto, soprattutto 
nei confronti della vicina Ce
coslovacchia. un atteggiamento 
che. pure fra incertezze e sfu
mature diverse, aveva lasciato 
passare o incoraggiato gli at
tacchi revanscisti dei circoli più 
reazionari della Germania oc
cidentale. 

L'incontro odierno, anche se 
ha Io scopo soltanto di stabi
lire accordi commerciali che 
regolino ufficialmente i già in
tensi contatti esistenti da tem
po in questo campo fra i due 
paesi (la Germania occidenta
le è in realtà da diversi anni 
uno dei più importanti partners 
commerciali • della Cecoslovac
chia). costituisce senza dubbio 
un fatto nuovo e notevole an
che per i rapporti politici fra 
i due paesi. È* infatti la prima 
volta che rappresentanti dei due 
governi si incontrano ufficial
mente attorno al tavolo di ima 
trattativa. La cautela con cui 
la notizia è stata presentata qui 
si spiega bene, d'altra parte. 
data la lunga vicenda che ha 
preceduto l'incontro. Esso era 
s ia -statò "prospettato, infatti. 
un anno fa. - con la ' venuta a 
Praga del vice presidente del 
Bundestag. Dehnler. poi rin
viato nonostante le ripetute pro
poste in questo senso da parte 
cecoslovacca. Al ritardato ini
zio delle trattative hanno cer
tamente contribuito gli attacchi 
revanscisti del. ministro Sche-
bom e di altri esponenti vicini 
al governo federale contro la 
Cecoslovacchia, attacchi mai uf
ficialmente sconfessati dal go
verno stesso. Qui si spera, al
meno. eh© le trattative com
merciali in corso siano il se
gno di un atteggiamento più 
realistico e costruttivo da par
te delle autorità tedesche ver
so il paese confinante. 

Ierj - sera e •' arrivato pure a 
Praga - i! "vice cancelliere au
striaco Bruno Pittermann, su 
invitò'del vice primo ministro 
cecoslovacco Simunek Pure l«; 
statista austriaco si trova qui 
per un importante accordo com
merciale, che dovrebbe essere 
firmato la settimana prossima 
a Praga: si tratta della fornitu
ra alla Cecoslovacchia da parte 
delle acciaierie statali di Linz 
- V o e s t - di un intero impian
to del sistema «• Voest LD -, che 
sarà utilizzato dal complesso 
siderurgico della Slovacchia 
orientale. « " ^ ' -

Negli ambienti economici ce-

Il leader intervistato in territorio congolese 

Gbenye: gli USA 

massacrine! Congo 

DALLA PRIMA 
Ciombe 

coslovacchi si dice che il dottor 
Pittermann avrà anche, proba
bilmente. colloqui con i diri
genti cecoslovacchi al fine di 
intensificare la collaborazione 
fra la Cecoslovacchia e le in
dustrie nazionali del suo paese. 

Sempre in materia di coope
razione economica, infine, il 
••Rude Pravo» pubblica oggi un 
commento al comunicato con
giunto emesso al termine degli 
incontri cecoslovacco-sovietici 
avvenuti la settimana scorsa a 
Mosca. E' materia di sincera 
soddisfazione — scrive il gior
nale — che i dirigenti sovietici 
abbiano dimostrato compren
sione nei confronti di un'ulte
riore associazione delle econo
mie sovietica e cecoslovacca, in 
particolare nel momento in cui 
la Cecoslovacchia sta iniziando 
una vasta e basilare riorganiz
zazione del suo intero sistema 
economico 

L'accenno è importante per
chè conferma la previsione se
condo cui uno dei temi degli 
incontri di Mosca sarebbe stato 
appunto i • rapporti economici 
fra i due paesi, anche in rela
zione alle previste riforme dei 
sistemi di pianificazione e di 
direzione dell'economia ceco
slovacca. che non possono non 
interessare da vicino anche il 
paese con il quale la Cecoslo
vacchia ha i più intensi ed 
estesi scambi economici. 

Vera Vegetti 

Undici arresti 
e otto condanne 
di antifascisti 
in Portogallo 

LISBONA. 8. 
Sabato scorso, la famigerata 

polizia portoghese. PIDE. ha ar
restato undici studenti acculati 
di * attività sovversive -

Sette operai agricoli della pro
vincia di Alentejo «dove perio
dicamente si svolgono grandi 
lotte po;x>Ian. soprattutto brac
ciantili* «ono stati condannati 
a pene da 12 a 17 mesi di pri
gione per - attività contro la 
sicurezza dello Stato al servizio 
del Partito comunista -. Gli im
putati sono stati inoltre privati 
dei diritti politici per cinque 
anni E" una vera beffa, dal mo
mento che in Portogallo tutto il 
popolo è privato dei diritti po
litici. •> 

Una donna di 40 anni. Lindim 
Serra, e stata condannata a tre 
anni e mezzo per essere staU 
- funzionarla del PC -. Tale sen
tenza comporta la cosiddetta ap
plicazione di - misure comple
mentari -. cioè da sei mesi a 
tre anni di carcere in più — a 
discrezione della polizia — do
po aver scontato la condanna 
Con questi metodi medievali. 
Salazar riesce a tenere segre
gati per anni ed anni i migliori 
combattenti antifascisti, ricon
fermando -sistematicamente le 
- misure complementari - . 

dando al suo armamento nu
cleare, per rimpiazzare questo 
armamento nuzionule con una 
forza nucleare atlantica, di
mostra che egli è molto atlan
tico e per nulla europeo. D'al
tro canto, il generale ritiene 
che il piano inglese non avrà a 
Washington alcuna ripercussio
ne sensuzionule, in quanto John
son sarà ostile ad esso per il 
solo e unico aspetto che ine
rita invece, da parte di De 
Gaulle, una quulche attenzione: 
vale a dire, che esso riduce e 
condiziona la partecipazione di 
Bonn al possesso delle armi nu
cleari. Parigi non fa ormai più 
alcun mistero della sua pro
fonda avversione a <iualsiasi 
tipo di riarmo atomico della Re
pubblica federale tedesca: la 
FML è disastrosa perché essa 
non solo consegna le armi nu
cleari a'Bonn, ina perchè ren
de impossibile qualsiasi solu
zione distensiva in Europa — 
cut De Gaulle ritiene di avere 
portato un contributo con il 
dialogo intrecciato con la Ro
mania, la Bulgaria, la Ceco
slovacchia. la Jugoslavia — in 
quanto l'URSS e i paesi socia
listi vedono in essa, come di
mostra anche l'ultimo discorso 
di Gromiko all'ONU, la base 
di una futura uzione aggressiva 
contro il campo socialista. 

Il viaggio che Schroeder ha 
iniziato oggi a Roma, prosegui
rà domani per Parigi in una 
atmosfera carica di nervosismo. 
All'ordine del giorno del breve 
incontro franco-tedesco figura
no l'Europa. l'Alleanza atlantica. 
i rapporti Bonn-Parigi: nessu
no impedirà a Couve de Mur-
ville di riproporre a Schroeder 
». temi scottanti che costituisco
no ormai il nodo insolubile del
la politica di Parigi verso Botai. 

Che cosa affermano oggi i 
francesi? Se Bonn continua a 
protestare la sua fedeltà alla 
Europa, e presenta piani di ri
lancio politico ed economico 
della Comunità, perchè non tie
ne conto delle reazioni euro
pee? La Francia si oppone ca-
tegoricumente al progetto ame
ricano della FML. Ma questo 
per Bonn non ha importanza. 
cosi come non hanno importan
za l'opposizione del Belgio e le 
tergiversazioni degli altri part
ners. L'URSS è nettamente osti
le al progetto, al punto che si 
possono prevedere misure di ri
torsione. Ma anche questo per 
Bonn non conta. Quel che con
ta per i tedeschi occidentali è 
che gli USA sono favorevoli al
la FML. Ma da dove viene a 
Bonn, chiedono ironicamente i 
francesi, questo improvviso ti
more che l'Alleanza atlantica 
non l'appoggerebbe più, tanto 
più che gli Stati Uniti, anche 
se si crea la forza multilaterale, 
possiederebbero in ogni caso il 
95% della potenza di distruzio
ne occidentale? 

Quel che c'è di nuovo, se
condo Parigi, è che Bonn mette 
avanti una serie di falsi pre
testi — difesa, riunificazione 
tedesca, rafforzamento dell'Al
leanza atlantica ~~ che non ser
vono ad altro che a mascherare 
un solo obiettivo: la Repubblica 
Federale Tedesca, d'accordo con 
gli USA, vuole, attraverso la 
FML. impadronirsi delle armi 
nucleari. Ma ormai la Francia, 
come scrive la Nation nel suo 
editoriale, vede nella forza mul
tilaterale - un pericolo morta
le per l'Europa. E si sa. prose
gue la Nation. che l'Inghilter
ra non è meno ostile delta 
Francia al progetto che Bonn 
accarezza cosi stranamente -. 

La venuta di Schroeder a Pa
rigi. per perorare una fetta di 
armi nucleari, grazie alla rea
lizzazione della FML, rappre
senta. posia in questi termini, 
più che un buco nell'acqua, una 
sfida ulteriore a De Gaulle. 
D'altra parte il pellegrinaggio 
atomico di Schroeder non tro
verà accoglienze entusiaste a 
Londra — ultima tappa del 
viaggio — dorè il ministro de
gli Esteri tedesco deve mettere 
in chiaro con Gordon Walker, 
l'atteggiamento inglese verso la 

| F.\fL. dopo le conversazioni 
i Wilson-Johnson Inoltre Schroe-
ìder ha il delicato compito di 
t chiedere spiegazioni al gover
no laburista sulla decisione o 
mene di ritirare una parte det 
55 mila .«tolda»: britannici che 
stazionano nella Germania oc
cidentali! Il contingente inglese. 
secondo voci che circolano a 

• Parigi, sarà infatti presto rl-
\ dotto. in quanto i laburisti pen
sano che il mantenimento di 
quette truppe costa caro al te-

Jsoro tiri far. n irò. e i tedeschi do
terebbero pagare una somma più 
\ grossa di quella che essi versa-
\no attualmente alla Banca d'In
ghilterra. per sopperire alle 
spese necessarie allo staziona
mento del contingente inglese 
sul Reno 

Selle tre capitali. Schroeder 
chiederebbe inoltre di rimet

tere sul tappeto la questione 
tdell'unificazione tedesca, e. prò-
I babilmente. di riproporre alla 
Unione Sovietica una conferen
za su questo problema Ma. al
meno per quel che concerne 
Parigi, la pietra di paragone 
ver giudicare sulle prospettive 
di Bonn > una soltanto: quella 
costituita dal suo atteggiamento 
rrrxo la forza multilaterale. La 
situazione è resa tanto più com~ 
vlicata dal fatto che attraverso 
George Boll, che è ripartito 
sabato scorso dall'Europa, gli 
USA hanno proclamato con te
stardaggine che • la FML cosi 
come gli Stati Uniti l'avevano 
proposta, continua ad essere il 
migliore mezzo per realizzare 
gli obiettivi dell'Alleanza atlan
tica : 

Maria A. Macctocchi 

IL CAIRO — Gaston Sumialot , minis tro della Difesa del 
governo popolare congolese , esce da un albergo del Cairo 
per recarsi a vis i tare la v e d o v a di Patr ice L u m u m b a 

Viet Nam: successi dei partigiani 

Conquistato 
un fortino 

Taylor a colloquio con Piian Khak Suu - Una 
dichiarazione del ministro degli Esteri di Hanoi 

denuncia i piani aggressivi degli USA 

Il sabotaggio america
no ai colloqui di Nai
robi - Il premier di Zam
bia, Kaunda, e il mini
stro degli esteri algeri
no Bouteflika giunti ad 
Addis Abeba per discu
tere i problemi congo
lesi - Ciombe parte oggi 
per New York, via Roma 

HANOI, 8. 
Tre soldati americani e no

v e de l le truppe governat ive 
del Viet N a m del sud sono 
stati uccìsi oggi , nel corso di 
una azione che ha portato gli 
uomini del Fronte di Libera
zione alla conquista de l v i l 
laggio fortificato Dat 10, ne l 
la regione a sud est di Sai 
gon, a circa c inquecento chi
lometri dalla capitale. Una 
battaglia di maggiori propor
zioni è frattanto in corso ne l 
la regione di A n Lao, a circa 
vent i chi lometri dal l i torale, 
nel la parte centrale del Viet 
Nam del sud. Una posiz ione 
fortificata è stata occupata 
dai -patr iot i e in segui to ac
cerchiata dai governat iv i , ap
poggiati da aerei ed e l icot
teri USA. L'ultima fase dei 
combatt iment i , di cui si ha 
notizia, è cominciata con un 
nuovo attacco dei partigiani, 
portato all 'esterno dell 'accer
chiamento . 

Si apprende anche che il 
pres idente della repubblica 
del Viet Nam del sud. Phan 
Khak Suu . ha r icevuto que
sta matt ina l 'ambasciatore 
U S A Maxwel l Taylor. Nes su 
na informazione è stata data 
sul col loquio, ma fonti a m e 
ricane affermano che sarebbe 
stata discussa soprattutto la 
necessità di o t tenere • una 

maggiore stabil ità per il go
verno di Tran Van Huong , as
s icurandogl i a l m e n o l 'appog
gio da parte dei capi militari , 
v is to c h e è imposs ib i le o t te 
nere il consenso della popo
lazione. Sembra che gli a m e 
ricani cons ider ino ques ta del 
l 'appoggio dei general i al go 
verno di Sa igon una condi
zione des iderabi le , se non 
proprio necessaria, per la 
es tens ione del confl i t to con 
aggressioni dirette contro la 
Repubblica democrat ica del 
Viet N a m del nord. 

In mer i to a quest i propositi 
aggressivi degli U S A , il mi 
nistero degl i esteri del la Re
pubblica democrat ica del 
Viet Nam del nord ha diffuso 
oggi una dichiarazione in cui 
si dice: < Il popolo e il g o 
verno della Repubblica d e m o 
cratica del Viet Nam del 
nord a m a n o la pace, ma sono 
decisi a controbattere qual
siasi tentat ivo da parte degli 
USA imperial ist i , di invadere 
il loro territorio o violare la 
loro sovranità. In segui to ai 
colloqui Johnson-Taylor . gli 
Stati Uniti h a n n o pubbl icato 
una dichiarazione nel la qua
le riaffermano la loro polit ica 
di cont inuazione e al larga
mento. del la loro guerra ag
gressiva contro il Vie t N a m >. 

Nelle trattative agricole 

Al MEC i tedeschi 
appaiono isolati 

Le delegazioni della Francia; Italia e Benelux 
concordano proposte da opporre a quelle di 

- Bonn sui prezzi dei cereali 
BRUXELLES. 8 (Colombo mediante .! quale 

FI Consiglio dei ministri del-j l'Italia è chiamata a dare de-
l'agricoltura dei sei paesi dell cine di miliardi a favore delle 
MEC — riunito in preparazione 
delle discussioni finali "che ini
zeranno lunedi prossimo — ha 
precisato i punti d: vista delle 
varie delegazioni La richiest.i 
d: Bonn per avere forti com
pendi finanziari da parte della 
Comunità e quindi degh altri 
paesi della Comunità è stata ap
poggiata solo dai rappresentanti 
del Lussemburgo Gli' altri mi
nistri si sono pronunciati per 
una riduzione dei compensi a tenero la German.a e il Lus 
circa la metà di quanto Erhard 
ha stabilito con la potente 
Bauemverband. l'organizzazio
ne degli agricoltori della Ger
mania occidentale. E" stato inol
tre concordemente affermato 
che tali compensi debbano usci
re dalle casse della Tesoreria di 
Bonn. 

La delegazione italiana — ca
peggiata dal ministro Ferrari 
Aggradi — ha insistito por una 
revisione del meccanismo fi
nanziario accettato nel 1962 da 

più ricche agricolture della 
" " Scilo 

fri 
Francia j e dell'Olanda 
stesso tempo e stata ribad.ta 
l'esigenza di una trattativa glo
bale non solo >ul grano ma 
anche >ulle esportriZ:oni vini
cole. ole.-.ne ed ortofrutticole 
Per il grano duro è stato chie
sto tin prezzo di 580 marchi per 
tonnellata, mentre la commis
sione esecutiva del MEC prò 
pone-5*8 marchi Per il grano 

semburgo chiedono 440 marchi 
la tonnellata mentre tutti gli 
altri paesi concordano sul prez 
zo di 425 marchi. Sui problemi 
del finanziamento è stata pre
parata una relazione che sarà 
sottoposta alle riunioni della 
prossima settimana. La nuova 
sessione comincerà lunedi, ma 
l'elezione del nuovo presidente 
rende incerto il calendario dei 
lavori. Già si afferma che la 
-maratona- continuerà tra No 
tale e il 31 dicembre, 

N A I R O B I , 8. 
Il leader del la Repubblica 

popolare congo lese ha rispo
sto oggi al la campagna di ca
lunnie contro i partigiani 
congoles i condotta d;l Ciom
be t. dagli imperial is t i . In 
una dichiarazione fatta a 
Paul is nel Congo, al l 'agenzia 
di s tampa del Kenia e diffusa 
oggi a Nairobi, Christophe 
G b e n y e ha denunc ia to Belgio 
e Stati Uniti c o m e i veri re
sponsabil i dei massacri nel 
Congo. Egli ha de t to che « i 
partigiani congoles i non han
no mai preso ostaggi e si sono 
sempre preoccupati di sa lva 
guardare la s icurezza de l le 
persone e de l l e cose >. Gbe
nye ha poi fatto presente che 
oi tre d iec imi la s o n o i con
golesi assassinati dai merce
nari bianchi . Le perdi te in
flitte dai partigiani ai merce
nari a m m o n t a n o ad a lmeno 
500 morti fra i soldat i di ven
tura bianchi . S o n o stati ab
battuti dieci aerei . 

G b e n y e conferma poi l'im
portanza c h e i part igiani at
tr ibuivano ai co l loqui di Nai
robi fra i d ir igent i popolari 
congoles i e l 'ambasciatore 
U S A a Nairobi . A t t w o o d 
colloqui c h e in realtà furono 
condotti dagl i americani col 
so lo pretesto di prendere 
t empo e preparare in modo 
accurato l ' intervento impe 
rialista a S t a n l e y v i l l e . Que 
ste conversazioni — ha detto 
G b e n y e — « d o v e v a n o essere 
il s egu i to di contatt i che noi 
a v e v a m o già avuto in agosto 
con il minis tro deg l i esteri 
belga Spaak e con un inviato 
spec ia le americano , il s ignor 
Devl in ». Ma la sostanza dei 
fatti che d o v e v a n o essere po
sti in d iscuss ione , e c ioè la 
fine de l l 'appoggio s traniero a 
Ciombe. v e n n e s e m p r e elusa. 
G b e n y e ha dichiarato altresì 
d'aver r icevuto un messagg io 
da Spaak che lo inv i tava a 
garantire la s icurezza dei cit
tadini belgi e di avergl i su
bito risposto che egli deside
ra garantire < la s icurezza di 
tutti gli abitanti del la Re
pubblica > sotto il suo con
trollo « senza dis t inz ione di 
razza o di re l ig ione >. Tre ore 
dopo cominc iava l'attacco dei 
paras belgi. 

Il capo del la Repubbl ica 
popolare ha conc luso affer
mando la dec i s ione dei par
tigiani di cont inuare la loro 
lotta e esortando il popolo di 
Leopoldvi l l e a non lasciar 
fuggire, quando sarà il mo
mento . il traditore del popolo 
congo lese Ciombe. 

Di Sumia lo t , c h e secondo 
a lcune agenz ie di informa
zione era tornato ieri nel 
Congo, si è saputo oggi che 
egli è s tato invece al Cairo. 
d o v e ha reso visita alla ve
dova e ai figli di Lumumba 
Dalla capi ta le del la Repub
blica araba unita egl i è tut
tavia partito s t a m a n e , per 
una des t inaz ione c h e non è 
stata precisala . 

Ail Addi s Abeba. d o v e fer
vono le consultazioni al li
ve l lo degl i ambasc iator i afr i 
cani per l 'adozione di una 
l inea panafricana contro le 
m a n o v r e imperia l i s te nel 
Congo, sono giunti oggi 
duo autorevoli" rappresentanti 
del l 'Africa i n d i p e n d e n t e : il 
primo minis tro de l lo Zambia 
( e x Rhodes ia del S u d ) e il 
minis tro degl i esteri algeri
no. Boutef l ika. Il leader 7am-
besi . Kenne th Kaunda. è sta
to sa lutato a l l 'aeroporto dal
l ' imperatore Hai l é Se las s i é e 
da d e c i n e di migl ia ia di per
sone. Boutef l ika è latore di 
proposte di Ben Bel la per 
una « soluzione africana » del 
dramma congolese . 

•. A Lèopoldvi l l e frattanto. 
Ciombe ha c o n f e r m a t o diret
tamente la sua in tenz ione di 
far tappa a Roma durante il 
suo v iagg io alla volta di New-
York per l 'Assemblea rlel-
l 'ONU. Ciombe ha de t to che 
nella capi ta le i tal iana spera 
di sostare per e s sere r icevuto 
dal Papa. La polizia c iomhi-
sta ha oggi arrestato un cit
tadino belga , Hugh Scot land , 
accusato di essere « l 'agente 
editoriale > del Ministro de
gli esteri del g o v e r n o r ivo
luzionario, T h o m a s Kanza. 

ca verso questa nuova real
tà che sta nascendo dal le ma
cerie di que l colonial i smo di 
cui C iombe è invece uno 
s trumento ». 

La < tappa > ital iana di 
Ciombe, comunque , ' non po
trà passare sotto s i lenzio. La 
indignazione di tutti i citta
dini democrat ic i avrà m o d o 
di manifestars i ch iaramente , 
ed è augurabi le non so lo che 
nessun esponente del gover
n o accetti di avere il b e n c h é 
m i n i m o contatto con ques to 
squal l ido personaggio della 
oppress ione colonial ista in 
Africa, ma che lo si informi 
c h e la sua presenza in terri
torio i ta l iano anche per po
che ore non è gradita. Ana
logamente , che il boia non 
abbia accesso al Vat icano e 
che Paolo VI rifiuti d'incon
trarsi con lui è il m i n i m o 
che ci si possa attendere. 

La Federaz ione comunis ta 
romana ha diffuso ieri sera 
migl iaia di volantini nei qua
li si afferma: « La presenza 
di Ciombe a Roma offende il 
senso c iv i le , gli ideali demo
cratici, i sent iment i di uma
nità degl i italiani. Chi ha 
ch iamato i mercenari stra
nieri per compiere il massa
cro del proprio popolo devo 
essere messo al bando dal
l'umanità. Il governo s'è re
so co lpevole di tol lerare que
sta presenza infamante sul 
nostro suolo. A nome dei ro
mani i comunist i protestano 
e ch iedono la immediata 
espuls ione di Ciombe dal
l'Italia. Manifest iamo la no
stra sol idarietà col popolo e 
con i patrioti del Congo >. 

N u m e r o s e scritte contro 
C iombe e i suoi padroni 
imperial ist i sono apparse sui 
muri del la capitale. 

Quirinale 
dorotei: quella della convinta 
« moderazione » che serva da 
« contrappeso » alle « arditez
ze » del centrosinistra. Contro 
Pastore sarebbero mobilitate 
tutte le destre, interne ed 
esterne alla DC e, in nome di 
una candidatura « laica », an
che repubblicani e socialde
mocratici. 

Solo ad esaminare le candi
dature democristiane appare, 
come si vede, una rosa larga 
e differenziata che presenta la 
ampiezza delle contraddizioni 
esistenti all'interno del parti
to di maggioranza. E' da pre
vedere che, anche in questo 
caso (come fu per Gronchi e 
per Segni ) la DC non riesca 
a presentarsi unita all'atto del 
voto. 

Nel settore alleato — come 
si è detto — per ora si svi
luppa la linea della candidatu
ra « laica » di Saragat. Lo 
sforzo compiuto da La Malfa, 
in questi giorni, è stato quel lo 
(per ora infruttuoso) di otte
nere dalla DC il consenso al 
nome del « leader » del PSDI 
come candidato di tutto il cen
trosinistra. 

Pino a ieri questo consenso 
era stato nettamente respinto, 
anche con l'argomento che di 
presidenti « laici » se ne sono 
avuti anche troppi (due su 
quattro, con De Nicola ed Ei
naudi) e che quindi è ora di 
ripristinare l'equilibrio. D'al
tra parte, anche nel PSI, la 
candidatura di Saragat trova 
un credito relativo. Una parte 
del gruppo dirigente (« lom-
bardiani » e « s in i s t ra» ) è 
osti le: un'altra parte, con Io 
stesso Nenni , vorrebbe che 
essa non fosse una candidatu
ra « laica » ma del « centrosi
nistra », con la investitura de
mocristiana. 

Saragat 
tate dai due governi e di
rette a far avanzare il pro
cesso d'integrazione politica. 
Ma si è trattato di un con
fronto puramente « teorico » 
nel senso che i due ministri 
degli Esteri sanno molto be
ne che nessun processo di 
integrazione politica potrà 
essere avviato fino a quando 
la Francia porrà come con
dizione lo sganciamento de
gli altri « partners » del Mer
cato comune da una qual
siasi organizzazione nuclea
re diretta dagli americani. 

Costatato questo fatto, e 
costatato anche che non vi 
è nessuna possibilità che De 
Gaulle rinunci ad una tale 
condizione. Saragat e Schroe
der si sono probabilmente 
limitati a esaminare i modi 
e i mezzi adatti a contro
bilanciare una eventuale se
cessione francese con un 
adeguato avvicinamento alla 
Gran Bretagna. Ma. anche 
qui. vi è uno scoglio assai 
diffìcile da superare. Le po
sizioni britanniche in mate
ria di organizzazione nuclea
re atlantica, pur divergendo 
in modo radicale da quelle 
france-ì . coincidono tuttavia 
con queste proprio su un 
punto assai fastidioso per 

A fuoco 
l'aereo con 

bomba nucleare 
'BUNKER HILL, 8 

Un bombardiere atomico su
personico B-58 con a bordo 
una bomba nucleare disinne
scata si e incendiato oggi nella 
base del comando aereo stra
tegico americano (SAC>. Tre 
militari sono rimasti feriti. 

Il colonnello Paul Carlton 
comandante della base ha di
chiarato che non vi è alcun 
pencolo di esplosione nuclea
re e che non è avvenuto uno 
sviluppo di radiazioni nocive 

Tutto il personale è stato co
munque evacuato dalla zona e 
sono rimasti sul posto soltanto 
i vigili del fuoco. Non si co
noscono fino a questo momen
to le cause dell'incidente. 

Schroeder: sulla necessita di 
evitare, cioè, che Bonn ab
bia voce in capitolo nella 
decisione circa l'impiego del
le armi nucleari. 

Per la Gran Bretagna si 
tratta di una esigenza vitale. 
E per la Francia anche. Un 
minimo di ragionevolezza do
vrebbe condurre il governo 
di centro-sinistra ad assu
mere. su questo problema, 
per lo meno un atteggiamen
to assai netto contro la pos
sibilità che alla Germania di 
Bonn venga affidato un qual
siasi ruolo di direzione in 
seno alla Nato. U fntto che 
fino a questo momento né 
da Palazzo Chigi né dalla 
Farnesina siano venute in
dicazioni chiare sul proble
ma induce a ritenere che 
il governo di centro-sinistra 
tenda a subire l'iniziativa al
trui. ivi compresa l'iniziativa 
della Germania di Bonn. 

Ultimo argomento discus
so dai due ministri è sta
to quello che è attualmente 
oggetto della trattativa di 
Bruxelles tra i ministri del
l'agricoltura dell'Europa dei 
sei: il meccanismo, cioè, at
traverso il quale 1 .partners» 
di Bonn, e in primo luogo 
l'Italia, dovranno finanziare 
il sostegno che il governo 
della Germania occidentale 
dovrà assicurare ni propri 
agricoltori. Saragat è par
tito. in questa discussione 
battuto in partenza, giacché 
tale meccanismo è stato ne
goziato ed approvato noi 1962 
dal suo collega di gabinetto 
Colombo. E Schroeder si è 
naturalmente guardato bene 
dal promettere alcunché vi
sto che egli può vantare In 
Italia il potente sostegno del 
« leader • doroteo. 

In conclusione, sarebbe in
giusto accusare il ministro 
degli Esteri italiano di aver 
assunto nuovi impegni con 
il suo collega tedesco-occi
dentale. Ma è un riconosci
mento che non vale nulla. 
11 problema, infatti, non era 
quello di rifiutare di assu
mere nuovi impegni, che 
d'altronde Schroeder non ha 
chiesto, ma di affermare da
vanti al ministro degli Esteri 
di Bonn che l'Italia ritiene 
contraria al suo proprio In
teresse nazionale la parte
cipazione ad una forza nu
cleare della Nato cosi come 
contrario al suo interesse na
zionale è partecipare al ft-
finanziamento dell'agricoltu
ra tedesco-occidentale. Sa
ragat si è guardato bene dal 
dire sia l'ima che l'altra 
cosa. Di qui il giudizio forte
mente negativo sui colloqui 
con Schroeder in quanto te
stimonianza di una politica 
sostanzialmente arrendevole 
di fronte ai peggiori svi
luppi dell'atlantismo e dello 
« europeismo ». 1 

Il comunicato 
sull'incontro 

Il ministro degli Esteri te
desco-occidentale Schroeder. ao-
compagnato da vari funzionari 
del suo ministero, si è incontrato 
ieri alla Farnesina con il mini
stro italiano on. Saragat. U 
colloquio è durato tre ore. An
che Saragat era assistito da alti 
funzionari del suo ministero • 
dall'ambasciatore italiano a 
Bonn Luccioli. 

Al termine del colloquio U 
stato diffuso un comunicato nel 
quale si afferma che « è stata 
constatata l'esistenza di un'am
pia identità di vedute fra i dua 
governi - e si elencano i prin
cipali problemi discussi. Sara
gat. dice il comunicato, ha illu
strato l'iniziativa italiana per lo 
avvio dell'unificazione politica 
europea e Schroeder l'ha giudi
cata - un importante contributo 
alla costruzione europea». 

D'accordo altresì sulla neces
sità di arrivare all'integrazione 
economica dell'Europa, i due mi
nistri si sono poi trovati d'ac
cordo anche sulla forza atomica 
multilaterale, a proposito della 
quale essi - si augurano che 1 
lavori in corso a Parigi portino 
presto ad un'intesa fra il p iù 
largo numero di membri per ga
rantire una maggiore sicurezza* 
per assicurare il controllo col* 
legiale degli armamenti nuclea
ri. per evitare i rischi della prò» 
liferazione e della disseminazio
ne degli armamenti nucleari - . 

A quanto risulta dal comuni
cato. come alle tesi di Bona aulla 
multilaterale. Schroeder ha tro
vato appoggio presso Saragat 
anche per le posizioni tedesco -
occidentali sulla questione di 
Berlino ovest e della riunifi
cazione tedesca: Saragat infatti 
ha assicurato Schroeder della 
- piena comprensione dell'Italia* 
per questi problemi. 
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